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VIsnenE L'EuRopA i 1e capitali che affrontano problemi del terzo millennio

il via,ugio di Pofto di Mare a Norimberga, Berlino, Dresda, fuaga, Cesc§ Grumlov e Innsbruck

di Aneelino Lottiedi

La solpresa ar-rtya fuori dal... "curcuito"

ell'ambito del ciclo cul-
turale ttConoscere l'Eu-

J- \ ropa", le Associazioni
Culturali "Fabraterni" e "La For-
cella", in collaborazione con 1'A-
genzia di viaggi "Porto di Mare",
hanno organtzzato, dopo ferrago-
sto. un interessante itinerario nei
centro Europa.
Le città visitate sono state Norin-r-
ber-9a. Berlino. Dresda. Praga.,
Cesckl. Grumlor. Innsbruck.
Gli Stati attra\ ersati sono stati tre:
Germania. Cekia. Austria. realtà
dir ersificate per r icende storiche
e per strutture architettoniche.
Bellezze ammirate, sorprese
manitestate e considerazioni varie
sono ditficili da srntetrzzare in
poche righe, comunque ci provo.
Insbruck, Norimberga, Dresda e

Praga conservano architetture
barocche, quasi magiche.
Praga oltre a conservare il suo
fascino di città romantica con le
sue torri, le guglie agvzze e i
palazzi in stile gotico,barocco e

liberty, è sempre più bella, arric-
chita da colori ed insegne consu-
mistiche, che finora non esagera-
no, e che hanno felicemente sop-
piantato un vecchio grigiore.
Una sorpresa per tutti è stata la
visita di Cesky Grumlow. Si tratta
di una piccola cittadina,vicina al
confine ceco-austriaco. Posta su di
un meandro della Moldava, è cen-
tro sotto la tutela dell'Unesco: un
gioiello edilizio tardo gotico e

rinascimentale, costituito da un
enorme castello-residenza dei
Rosemberg, da piazze, palazzi,
vruzze ben lastricate, arricchite da
una gioventù che fa sport (rafting)
lungo il corso del fiume . Bellezza,
ordine, serenità, sono le caratteri-
stiche di un tessuto urbano di
eccezionale interes se.

Se Praga 1'abbiamo trovata invasa

da gruppi di tunsti italiani ed occi-
dentalr. Cesckr. senza con-ìpren-
derne i n-rotir i. è fuori dai circuiti
turistici italiani ma ben presente in
quelli orientali. ancor più ordinato
dei nostri con file che si muovono
solenni e silenziose dietro guide
turistiche dai toni e dalla voce
fermi e decisi.
Berlino l'ho trovata notevolmente
cambiata rispetto al 1998. Allora
era tutto un cantiere, un enorme
campo di gru e attrezzature edili,
una città che cresceva ed unificava
il tessuto urbanistico di due realtà
separate per 45 anni. Otto anni fa
le due Berlino ancora si evidenzia-
vano, oggi le differenze si vanno
riducendo. La presenza dr urbani-
sti di fama internazionale, prove-
nienti da tutto il mondo, tende a

rendere compatibhi il ,"..hio ed
il nuovo. avendo a disposizione
molto spazio. dove 1o sperimenta-
re nuove tecniche e le architetture
a dir poco avveniristiche. confer-
mano una sensazione di grandi
spazi e di libertà che si respira fin
dai primi momenti. Berlino oggi è

un laboratorio su cui si pror a di
tutto: Pozdammer Plaz rappresen-
ta il luogo più significativo di tale
epocali cambiamenti.
La città non ha un centro come
altre capitali, ma più punti di rife-
rimento, sicchè, all'occhio del
turista può sembrare una città
vuota, senza file di turisti; eppure
ci sono ma non ci si imbatte, per-

ché si perdono negli ampi spazi
della grande città..
Con molta probabilità è la città
europea dove finanziariamente si

è investito di più. Berlino, dal
punto di vista an-rministrativo,
r-ede coincidere il ruolo di comune
e dr Land. I1 fatto più interessante
è stato sapere che in questi anni di
costruzione . le Istituzioni hanno
tunzionato senza paralisi e diffi-
coltà d'ordine politico. La coali-
zrone che governava non ha mai
risentito di difficoltà interne. La
montagna di ricchezza arnvata è

stata ben spesa avendo come
sostegno un 'efficiente e funziona-
le apparato amministrativo.
U efficien za ammttistrativa, 1' uni-
vocità di indirizzi,la stabilità del
governo locale e federale rappre-
sentano un esemplare e convin-
cente biglietto da visita per incen-
tivare nuovi apporti finanzian.
Di ritorno da questi meravigliosi
nove giorni abbiamo ancora in
bocca, il dolce sapore del bello e

del gradevole. Non abbiamo avuto
tempo necessario, purtroppo, per
verificare se 1a situazione che
abbiamo visto corrisponde ad una
alta qualità della vita e quante
sono le persone che ne usufruisco-
no.
Da notizie raccolte velocemente,
in Germania ed Austria le condi-
zioni di vita sono migliori delle
nostre. ma i salari tendono ad

ar r icinarsi. Nella Cekia 1e pochis-
sime occasioni per sentire, ci
hanno lasciato intendere una certa
insoddisfazione e delusione per il
funzionamento dei servizi e diffi-
denza verso il processo di unità
europea.
Insomma è stato troppo breve il
tempo per capire, per conoscere e

anahzzar e tante sfaccettature.


